
LA DINASTIA DEI CRIVELLARI 
                       NEL MOTORISMO SPORTIVOEROS, 
SUO FRATELLO NINO   
E PAPÀ FERRUCCIO

 »

LE CORSE? Un AFFARE DI FAMIGLIA. 
CHE HA ATTRAVERSATO L’EPOCA 
PIOnIERISTICA DI InIzIO nOVECEnTO, 
SI è COnSOLIDATA nEGLI AnnI TREnTA 
PER SBOCCIARE nEGLI AnnI CInqUAnTA 
qUAnDO LA FAMIGLIA CRIVELLARI, 
MESTRInA, ERA ORMAI nOTA COME UnA 
“DInASTIA” nEL MOnDO DEI MOTORI.

Il i o o i li anni a a n o i a
o iv lla i on i li l l b ill i lia
an o a o na vita n l mon o ll
o t a i o i imi a ot i i av

partecipato sia alla Mille Miglia storica che a 
lla i vo a va. na a ion ima ta inta a

n l o o li anni t anno lo v
n ovam nt al via lla ana i ial n ia.
Oggi, come ieri.  »
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io iv lla i a o
l a om o

b lin a o in . mi a ol .

io iv lla i o an

b lin a.

i imi a ol .

io iv lla i a o

l a om o .

n i imi a ol

primi classe 200 Sport
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a a ion i moto i i o a o a mo
all ana a in molt la i i a
na on i ami lia io padre, nel corso 

della Pima Guerra mondiale si era arruolato 
come volontario e, anche se giovanissimo, 
aveva imparato a guidare prima gli autocarri 
della Fiat e poi le autoblinde. Lì, a mio parere, 
scoccò la scintilla vera e propria che lo portò a 
proseguire l’attività di mio nonno che, nel 1912, 
aveva deciso di aprire un’officina a Mestre». 
ai io ni l on i o b lli o all o v
o i il a o tato i b v i l

i ot bb n a . Mio padre Ferruccio - 

a onta iv lla i  era divenuto concessionario 
OM e, nel 1929, iniziò a partecipare a qualche 
manifestazione sportiva. Nel 1932, fu al via 
della sua prima Mille Miglia con una OM 
e, successivamente, passò all’Alfa Romeo, 
guidando prima il 1.500 e poi la 1.750 con cui 
nel 1935 vinse la classe 2.000 cc».
n a n a i m i i om ni a ion a ali
n li anni nta i la ill i lia non
a a a o m li in n o a n lla al

i io nali non a i i imi la o t a
non proprio capillare, la maggior parte 

li a a iona i a ava alla a io
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 o iv lla i o ini
.

Duecentoquarantunesimi 
a ol .
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o iv lla i o ini
ba t .

Centotrentatreesimi 
a ol .
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t a m va io i i no ia i lla o a.
o io a no i no ia i l ato no
i i o i in an ia ll a al o io on ato
l l b ill i lia. C’è stato un momento, 

nel 1938, in cui la radio annunciò che Crivellari, 
mio padre, inseguiva la macchina del Duce 
guidata da Boratto, che non era altro che il suo 
autista. La macchina di mio padre era un’Alfa 
Romeo meno potente di quella del suo rivale e 
sentire alla radio di questo suo inseguimento 
fu per me un’emozione fantastica che ancora 
oggi mi riempie di orgoglio. Un altro ricordo che 
conservo risale ad ancor prima, era il 1935, anno 
in cui la corsa aveva invertito il giro di marcia: 
in piazzale Roma, a Venezia, era stato allestito 
un rifornimento a timbro. Mio padre, arrivando 
da Venezia, passava per Mestre, proprio davanti 
alla nostra attività e quando transitò era in testa 
alla sua classe: io ero molto piccolo, ma ricordo 
il grande entusiasmo della folla e, da bambino, 
mi inorgoglii molto. Un grande ricordo, anche 
perché questa fu l’unica volta che la corsa passò 
da Mestre».

Proprio a Mestre, “epicentro” della famiglia 
iv lla i l a vit ini iata on a a al nonno
o ita al a i a via via on oli ata

no a iv ni on iona ia a i ba t
macchine di straordinario pregio per una 
clientela giocoforza molto selezionata.  »

ino iv lla i a a i
ba t a ato.
nto a o i imi

a ol .
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n lavo o ino o li i io
proseguirono nel corso degli anni con la 
a ion i i a vi to n i moto i l o o lio
i i a vi to io no o o io no la

creatura dei propri predecessori.
io at llo ino amm nta iv lla i  si 

avvicinò prima di me alle gare: appena finita la 
seconda guerra mondiale costruì, sui resti di una 
500 bombardata, una Sport 500 con la quale 
nel 1947 iniziò a correre, per poi proseguire 
con una Fiat 1000 Sport e finire la sua carriera, 
alla Mille Miglia del 1957, al volante di una 
750 Abarth Zagato». om l ivam nt ino
iv lla i il via a o o i ioni lla ill

Miglia portando a termine quelle del 1951 e del 
1953. Per lui, nel corso della carriera, un paio di 
a t i a ioni alla o a o ll olomi
no all in i nt li i lt atal a on a

cinque anni prima della morte del padre.  »
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a a i a i o inv a m na
lon vit iv a om l ivam nt
a t i a a a o i ioni lla ill
i lia a bo o i na iat
n ba t n l

i na a i n n o i
ota oni ta i n o ma a a on l a a

ia on il i imo o to a ol to.
li anni n la ill i lia lo

ivi ota oni ta in va iat i ioni
lla o a i vo a va na a i o

de France telaio 0747, una macchina 
t ao ina ia li alla ia o a
in i m a nt amb l li all ali
a vol to a ono la o a a in

della storia di famiglia. 
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MM 1957: o iv lla i a ai
a i b lin a a li .

i imi a ol
i la .
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o iv lla i ava
o olino .

i a .

ino iv lla i la
obbon .ntonov imi a ol .
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Dal 1982 Eros Crivellari ha 
disputato moltissime gare con la 

sua Ferrari 250 TDF .

a t a
Erasmo "Eros" 

iv lla i on i oi ami i ma
o llo o a a.
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Se devo fare la mia considerazione sulla 
Mille Miglia e, in particolare, sul percorso 
di quest’anno devo dire che è spettacolare e 
magnifico. Due anni fa ho partecipato con un 
1100 TV ed è stata dura, adesso l’aggiunta 
di una tappa in più e avere inserito Ancona 
e l’Aquila hanno trasformato una gara bella 
in una manifestazione meravigliosa. La Mille 
Miglia avrà sempre un grande bisogno di 
pubblicità e toccare più città non può che fare 
bene alla storia e alla tradizione».

o iv lla i onto il via lla o a
quella corsa che, sommando le partecipazioni 
i ami lia a vi to il nom iv lla i i o
i iannov volt n ll l n o i on o n .

Se non è un record, poco ci manca. ||
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